
 

Eventi 
 
V CENTENARIO PRESENZA DOMENICANI 

Corato (Ba) 
 
I festeggiamenti per i 500 anni della presenza dei domenicani a 
Corato si sono chiusi il 27 dicembre, con un doppio 
appuntamento: la solenne celebrazione eucaristica presieduta 
dall'arcivescovo di Trani, Barletta e Bisceglie, mons. Leonardo 
D'Ascenzo, alla presenza di tutti i sacerdoti coratini. Con la 
messa, quindi, la chiusura della porta santa aperta il 22 febbraio 
e il giubileo parrocchiale. "Un grazie al Signore per questo 
bellissimo anno, nel quale abbiamo potuto celebrare quanto il 
Signore stesso ci ha donato e la grande grazia ereditata dai nostri 
predecessori", commenta il parroco di San Domenico, don Gino 
Tarantini. 
Il secondo la promozione dell'annullo filatelico sulle due 
cartoline promosse che celebrano la ricorrenza: Una riproduce 
l'affresco che ritrae Domenico di Guzmán in preghiera estatica 
davanti alla croce: "È la più antica testimonianza rinvenuta fino 
a oggi nell'ex convento dei padri predicatori, edificato in città nel 
1518", spiegano dalla parrocchia intitolata al frate spagnolo. La 
seconda raccoglie l'iconografia domenicana. Ovvero i numerosi 
simboli che ricordano le caratteristiche 
della sua vita di fede e dell'attività 
pastorale: l'abito bianco e nero che 
indossano i frati domenicani; il giglio, 
simbolo di verginità secondo la tradizione 
iconografica cristiana… che per secoli è 
stata il simbolo dell'ordine religioso. 
 

 
 
NATALE NEL CENTRO STORICO  

Massafra (Ta) 
 
Massafra, Tebaide d’Italia, si veste a festa in occasione del Natale 
2018 e invita a respirare la magia della festa più bella dell’anno 
con un fitto programma di eventi. Le luci, i colori e i profumi del 
Natale fanno da cornice a: laboratori creativi in tema natalizio, 
visite guidate tra le viuzze del Centro Storico, spettacoli itineranti 
di bravissimi artisti di strada, l’incanto 
delle fiabe e la degustazione dei piatti 
tipici della tradizione, attività ludiche 
rivolte ai più piccoli, spettacoli musicali, 
la calata della Befana e la 9° Edizione del 
Presepe Vivente in Gravina. Per 
l’occasione ilCircolo Filatelico “A. 
Rospo” ha promosso un annullo filatelico 
il 22.12.2018.  
 
 
 

Materiale filatelico di Franco Meroni 



 

BICENTENARIO FONDAZ. SUORE ORSOLINE  
Gandino (Bg) 

 
“Voi siete un germoglio di fede e mostrate al mondo e alle donne 
il volto di Dio”… E grazie a voi lo vedono i bambini, i poveri, 
gli anziani. Oggi abbiamo un grande bisogno che il mondo veda 
attraverso voi Gesú. Sono le parole del Vescovo di Bergamo 
mons. Francesco Beschi che hanno salutato la “storia che 
continua” delle Suore Orsoline di Gandino, che con una solenne 
concelebrazione eucaristica nella Basilica di S. Maria Assunta a 
Gandino hanno ricordato domenica 2 dicembre 2018 il 
Bicentenario di fondazione.  
Un corteo orante ha preso le mosse dal convento di via Castello, 
casa madre dell’Istituto fondato il 3 dicembre 1818 da don 
Francesco Della Madonna. In apertura madre Raffaella Pedrini, 
dal 2012 alla guida delle Orsoline, ha ricordato il cammino di 
fede e missione che ha attraversato due secoli e ringraziato il 
Vescovo, la comunità di Gandino e quanti in ogni angolo del 
mondo sono vicini alle suore ed alla loro attività educativa.  La 
Basilica era particolarmente gremita ed era anche presente la 
delegazione giunta dalla Polonia, dove le Orsoline sono attive da 
molti anni.  La celebrazione si è chiusa con la benedizione inviata 
da Papa Francesco, che in occasione della ricorrenza del 
Bicentenario ha concesso a Gandino 
l’Indulgenza Plenaria. Il prevosto di 
Gandino don Innocente Chiodi, di fatto 
successore del fondatore don Francesco 
della Madonna, ha ringraziato le suore per 
quanto fanno e faranno qui e nel mondo. Da 
ricordare anche l’annullo straordinario 
promosso dal Gruppo Filatelico 
Valgandino 
 
XXXIII MOSTRA ARTE PRESEPIALE  

 Napoli 
 

La sede di Napoli dell’Associazione Italiana 
Amici del Presepio ogni anno presenta, dalla fine 
di novembre all’inizio di gennaio, in apposito 
polo museale una mostra di Arte presepiale. 
Contemporaneamente alla mostra viene pubblicato un 
prestigioso catalogo contenente articoli culturali sull’arte 
presepiale e fotografie di tutte le opere esposte. Quest’anno la 
XXXIII mostra è stata allestita presso la chiesa-museo di San 
Severo al Pendino. Tanto lavoro è frutto della tenacia e della 
caparbietà dei soci, che con sacrifici personali, anche economici, 
contribuiscono a tenere viva la tradizione del presepio 
Napoletano patrimonio storico e culturale che il mondo ci 
invidia. Quest’anno è stata dedicata una sezione dei presepi in 
mostra degli alunni delle scuole d’obbligo che partecipano al 
concorso “Il mio presepe” fatti con materiali diversi affrontano e 
rappresentano problematiche della vita moderna, situazione dei 
migranti, inquinamento ed altro. Una natività inserita in un 
presepe affollato di personaggi e persone della convulsa realtà 
sociale odierna. Per l’occasione è stato promosso un annullo 
filatelico il 26.12.2018, promosso dall’Associazione. 
 



CINQUANTENARIO FONDAZIONE COMUNITA’ 
DI S. EGIDIO                                                           Roma  
 
Sant’Egidio: nella giornata mondiale del volontariato, il 5 
dicembre 2018, è stato promosso un nuovo annullo per il 
francobollo dedicato al 50° della comunità. Il presidente di 
Sant’Egidio, Marco Impagliazzo, ha ringraziato per il 
riconoscimento accordato alla Comunità: “Avere 50 anni per noi 
non è celebrare il passato, ma una prospettiva per guardare al 
futuro. Bussetti: “Fondamentale il valore della solidarietà: 
nessuno è autosufficiente, la società deve essere una rete”.  
Ha poi osservato come l’immagine del francobollo rappresenti la 
complementarietà espressa dalla Comunità: “Un valore che 
emerge dall’essere insieme e dalle imperfezioni. Perché è proprio 
avere scelto sin dall’inizio di stare con persone che vengono 
considerate imperfette, come tanti poveri, c’è la bellezza di una 
storia. Quella di Roma è stata una festa aperta a tutti gli amici 
della Comunità e ai rappresentanti delle istituzioni - è solo la 
prima di tante altre che vivremo negli oltre 70 Paesi in cui è 
presente Sant’Egidio, dall’Europa all’Africa, dall’Asia 
all’America Latina.   Appartenente alla serie “Il senso civico”, il 
francobollo, emesso dal ministero dello Sviluppo economico il 1 
settembre scorso – è “annullato” durante la cerimonia di questa 
sera - contiene un’immagine composta da silhouettes di uomini 
e donne che si tengono per mano in segno di solidarietà. Al 
centro, in alto, è riprodotto il logo di Sant’Egidio che si staglia 
sullo sfondo di un puzzle. (della Comunità si è già scritto nel 
flash n. 79 di dicembre 2018). 
 
10° ANNIVERSARIO CONSACRAZIONE CHIESA 
SANTA CHIARA                                          Ruffano (Le)  
 
“alzare il sipario sul mosaico che orna la chiesa di Santa Chiara 
a Ruffano ci ha pensato il vescovo di Ugento–Santa Maria di 
Leuca Vito Angiuli. In una chiesa gremita, la seconda parrocchia 
del paese ha mostrato a tutti i fedeli il completamento di un 
lavoro iniziato  nel 2008, subito dopo la dedicazione della chiesa. 
Realizzato dall’artista e teologo Marko Ivan Rupnik, l’arte di 
questo brillante gesuita è impegnata in un rapporto dialogico tra 
l’iconografia della tradizione orientale e la sensibilità artistica 
della modernità occidentale, unite in particolare nella tecnica del 
mosaico.. Il lavoro è stato realizzato in pietra, marmo e oro, 
raffigura la Via Crucis di Gesù fino alla morte in croce. Al centro 
dell’abside si può ammirare la Gerusalemme celeste in un 
tripudio di oro e stucchi in stile orientale. Negli ultimi due mesi 
i collaboratori dell’artista hanno lavorato alacremente per poter 
consegnare alla 
comunità 
quest’opera 
finalmente 
completa nei 
suoi 220 metri 
quadrati di 
superficie. Per 
l’occasione è 
stato promosso un annullo filatelico il 20.12.2018 
 



PRESENTAZIONE RESTAURO SANTA ROSA DA 
LIMA                                                Rivalta Bormida (Al) 
 
Nell’Oratorio di San Sebastiano in occasione delle festivita’ del 
patrono della Confraternita di S. Sebastiano, con la  S. Messa 
Solenne celebrata da S.E. Mons. Luigi Testore,  è stato presentato 
il restauro del dipinto di Santa Rosa da Lima sabato 19 gennaio 
con i saluti del Priore della Confraternita di S. Sebastiano e con 
numerosi interventi:Caccia Luigi Mario e del Priore Generale del 
Priorato Diocesano Massimo Calissano; Prof. Gianluigi Rapetti 
Bovio Della Torre (storico locale); Prof. Carlo Prosperi (letterato 
e critico d’Arte); Dott.ssa Giorgia Cassini (critico d’Arte); 
Sovraintendente alle Belle Arti Dott.ssa Giulia Marocchi 
relazione della Dott.ssa Claudia Maritano sul restauro della Tela 
e intervento di S.E. Mons. Luigi Testore, Vescovo di Acqui 
Terme. Poste Italiane è stata presente con la  Dott.ssa Emiliana 
Conte, Dirigente di Poste Italiane con un servizio filatelico 
temporaneo per l’annullo, promosso dalla Confraternita San 
Sebastiano, 
 
I RITI DELLA SETTIMANA SANTA 

Paternò (Ct) 
 
La mostra-evento della Pasqua 2019  “Ecce Homo” promossa a 
Paternò ospitata all’interno della chiesa di San Domenico al 
Rosario propone i riti della settimana santa tra fede, sacralità e 
tradizione, ed espone Raccolte opere d’arte che abbracciano un 
arco temporale che dal XVI secolo arriva alla prima metà del 
Novecento. Fastosi paramenti sacerdotali, antichi abiti 
processionali, sculture d’arte sacra, oggetti liturgici e 
devozionali, antichi libri – esposti all’interno della settecentesca 
chiesa di San Domenico, prezioso “scrigno” della mostra – sono 
esposti per settori, seguendo un ordinato criterio storico e 
tematico. Per l’occasione, promosso dal Centro Studi e Ricerche 
U.P.I.S. è stato utilizzato un annullo filatelico il 19.4.2019. 
 
SPAVENTOSO INCENDIO ALLA CATTEDRALE DI 
NOTRE-DAME DI PARIGI    
Desideriamo anche noi partecipare al dolore dei francesi per il 
disastroso incendio che ha distrutto le guglie della loro cattedrale, 
simbolo della cristianità per la Francia e per l’Europa, riportando 
alcuni passi dell’intervento dell’arcivescovo di Torino mons. 
Nosiglia: “per noi di Torino il drammatico incendio di Notre-
Dame riporta alla memoria quella notte dell’11 aprile 1997, 
quando il fuoco aggredì e distrusse in gran parte la Cappella 
guariniana della Sindone e la nostra Cattedrale. Si rinnova la 
nostra sofferenza, perché Notre-Dame, come il complesso del 
Duomo, non significa solo storia, arte e pietre: questi monumento 
sono patrimonio vivo delle persone, delle chiese, dei popoli, 
hanno un valore universale. Per questo siamo vicini alla Chiesa 
di Parigi e a tutta la cittadinanza, e ci uniamo alla preghiera del 
Papa, con l’augurio che Notre-Dame possa tornare ed essere, in 
tempi brevi, il cuore e il centro della fede cristiana, così come è 
stato per secoli”. E, come “Vaccari”, proponiamo il foglietto 
promosso dalle Poste Francesi nel 2013, in occasione dell’850° 
anniversario della Cattedrale e la busta con l’annullo delle Poste 
Cecoslovacche del 24.4.2019 con  le parole "JSME S VAMI" 
"Siamo con voi" 


